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Iniziamo questo numero del notiziario con una rettifica chiesta da Gianluca Chelucci relativamente alla 
notizia delle sue dimissioni. La motivazione di Gianluca è unica ed è stata comunicata nella lettera di 
dimissioni indirizzata al Presidente. Inoltre riferisce che, diversamente da quanto indicato nel precedente 
notiziario, nessun tentativo è stato fatto per convincerlo a rimanere. 
Aggiungo un pensiero personale. Credo che la dimissione di un socio sia sempre una sconfitta per un 
club sulla quale riflettere. Ritengo anche che non ci siano soci di serie A o di serie B, più o meno 
importanti, ma, sempre secondo me, le dimissioni di Gianluca sono una perdita significativa. In questi 
anni Gianluca ha dato molto al club con le sue competenze, la sua professionalità e la sua grande 
pacatezza e semplicità, vero esempio di etica lionistica.  
Chiudo con un ringraziamento personale a Gianluca, in particolare per l’impegno profuso nell’anno 
della mia presidenza e con l’auspicio che in futuro possa venire meno la causa delle sue dimissioni e 
poterlo riavere tra noi nel club. 
 
 
Social media 
 
La pagina Facebook del club piace a 3955 persone ed è il principale e immediato strumento di 
comunicazione per i nostri eventi e service. Basta un piccolo impegno di tutti e riusciamo a superare 
4.000. Per far questo basta che ogni socio, utente 
Facebook, acceda alla pagina Lions Club Pistoia e 
dal riquadro riportato a fianco clicchi sul pulsante 
“invita i tuoi amici” così da  aprire l’elenco dei 
propri amici Facebook. Basta selezionare tutti gli 
amici potenzialmente interessati alla nostra pagina 
e cliccare il pulsante in fondo “invita amici”. Chi 
riceve l’invito e conferma inizierà a seguire la nostra 
pagina. Se qualcuno ha bisogno di aiuto mi chiami 
pure. L’obiettivo di superare 4.000 entro febbraio è 
vicinissimo.  
 
Instagram sta raccogliendo sempre maggiori consensi anche a discapito di Facebook, specialmente tra i 
giovani. Il Lions Club International è da tempo anche su questo social e nuovi Lions Club e soprattutto 
Leo Club stanno aderendo. Che ne dite di aprire un account Instagram anche del nostro club? 
 
Come avrete notato il nostro notiziario ha avuto un’importante evoluzione in questi mesi. Da un semplice 
resoconto dell’attività svolta e dei progetti successivi si è allargato verso nuove tematiche come interviste 
a personalità esterne al lionismo. Affrontiamo service meno popolari, andiamo alla scoperta di luoghi 
meno conosciuti e possibili mete per nostre visite. 
A questo punto però è necessario conoscere il vostro punto di vista e ricevere vostri suggerimenti. 
Allo scopo allego all’invio di questo notiziario un questionario che vi prego di restituire al mio indirizzo 
di posta elettronica compilato entro il 20 febbraio per poter analizzarne i risultati sul prossimo numero. 
 
Alberto Carradori  
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La nostra attività 
 
Il club prosegue nel suo cammino con progressione: fra un service e un tema di studio sia suggeriti dal 
Multidistretto che propri. 
L’ultima “fatica” in ordine di tempo è 
stato la conferenza sulla “Genitorialità: 
una rotta difficile, un progetto 
possibile”, tenuto dal Dottor Teglia il 
26 scorso al Palazzo de Vescovi. 
L’incontro, suggerito dalle Donne 
Lions, e per esse da Donatella con 
l’aiuto di alcuni soci,   è stato un 
successo testimoniato dalla numerosa 
partecipazione di soci e pubblico e dalle 
domande scaturite al termine della 
conferenza.  
Le prossime mosse riguarderanno vari 
incontri per service in itinere già 
deliberati: donazione all’Istituto de’ 
Franceschi (agraria) per il trasporto di ragazzi e ragazze disabili in Piscina; contributo alla Casa di 

Gello (autismo). Per entrambi siamo in attesa di 
loro notizie per un incontro con insegnati 
operatori e genitori per dare risalto anche 
mediatico all’iniziativa. L’altro service da 
completare riguarda il contributo, anche questo 
deliberato, all’Istituto comprensivo Raffaello 
alle Fornaci,  per il concorso di poesia “Far 
rima.. del mio sacco” la cui premiazione si terrà 
al teatro Bolognini con la nostra presenza. 
Di tappa in tappa arriveremo a fine febbraio con 
il service per il coro delle “Mani Bianche”. Ci 
troveremo il 23 febbraio intorno alle 18 
all’auditorio della Parrocchia della Vergine per 
uno spettacolino musicale con i ragazzi che 

compongono il coro. A seguire ci intratterremo per una conviviale negli stessi locali. 
Rimangono in piedi il restauro, in interclub, del quadro del Prefetto signora Zarrilli e il potenziale service 
(se ci sarà collaborazione) della Fontana Campari delle Piastre. 
Intanto il comitato ad hoc, con la preparazione preliminare  di Renzo Capperi, si occuperà del “Lions in 
Piazza” dove la piazza è quella del Duomo, già opzionata. Ma per questo c’è tempo per riparlarne.  
Come ci sarà tempo di parlare, prima in consiglio poi in assemblea, di un service suggerito 
dall’organismo nazionale “Bastone elettronico Lions” (BEL) in aiuto ai non vedenti, service già messo 
in atto da diversi club. 
Il 10 aprile in occasione del Lions Day, il Lions International sarà presente all’ufficio svizzero delle 
Nazioni Unite a Ginevra. Qualche socio ha manifestato interesse ad essere presente: si cercano soci 
interessati. Rimane aperto il discorso Convention di Milano a luglio e il Congresso Nazionale a 
Montecatini in maggio. Anche su questo ci torneremo. 
Marcello Paris 
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Un service di rilevanza nazionale: Il libro parlato 

Questo mese parliamo di un importante service forse non abbastanza conosciuto e da noi mai attuato. 
Guardiamo se una maggiore conoscenza può stimolare un “donatore di voce”. 

http://libroparlatolions.it/index.php  
   
Canale YouTube del Libro Parlato https://www.youtube.com/channel/UCBEBmCuRcKoxzT-
YXGDgqWg 
 
IL LIBRO PARLATO LIONS è stato riconosciuto "Service Nazionale 2005/2006" al 53° Congresso 
Multidistrettuale Lions di Taormina (27/29 maggio 
2005) ed è ora "Service Nazionale Permanente" 
(54° Congresso Multidistrettuale - Verona, 
26/28 maggio 2006) dei Lions italiani. Tale 
riconoscimento è stato confermato anche nel 
recente  66° Congresso Nazionale tenutosi a  Bari 
del maggio 2017. 

 IL SERVICE: il Libro Parlato Lions è nato nel 
1975 per iniziativa del Lions Club Verbania con la 
denominazione  di “Servizio del Libro Parlato 
per i ciechi d’Italia “Robert Hollman”  con il 
finanziamento della “Fondazione Robert 
Hollman” cui si sono aggiunti nel 1988 il centro 
operativo di Chiavari, gestito dal Lions 
Club  Chiavari Host e nel 1989 il centro operativo 
di  Milano Romolo Monti , gestito dall’Associazione 
Libro Parlato Lions ONLUS 1975 a Verbania . 
Il servizio è gestito da due ONLUS, che ne hanno la responsabilità civile e penale. si tratta 
dell’Associazione Amici del Libro Parlato per i ciechi d'Italia "Robert Hollman" del Lions Club Verbania 
– Onlus e dell’Associazione Libro Parlato Lions Centro di Milano "Romolo Monti" - Onlus 

 CHE COS’È: E’ un’audiobiblioteca composta di libri registrati da "viva voce  e disponibili 
gratuitamente in distribuzione e in prestito. E’ composta di quasi  10.000 audiolibri da ascoltare, letti  
dai più famosi romanzi classici, dalle novità librarie, da  romanzi di vario  genere da opere teatrali, con 
una sezione riservata ai più giovani e giovanissimi Audioteca Libro Parlato Lions 

A  CHI È DESTINATO : Possono usufruire del servizio  tutti coloro che non possono leggere 
autonomamente: ciechi, ipovedenti, persone anziane con difficoltà di lettura, disabili fisici e psichici,  
pazienti ospedalizzati, dislessici, autistici,  ammalati di SLA, Sclerosi Multipla e  Alzheimer. 
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COME FUNZIONA: coloro che sono regolarmente iscritti e abilitati possono scaricare l’audiolibro 
tramite connessione internet dal sito www.libroparlatolions.it  su PC  e poi  su qualsiasi “Lettore” 
portatile MP3.  Nel  2016  sono state realizzate le “App Libro Parlato Lions”: lo strumento più semplice 
ed efficace per fruire del servizio sia a casa propria sia in mobilità, da smartphone o tablet.  Grazie alle 
App LPL è possibile 
con pochi passaggi 
iscriversi al Servizio, 
fare ricerca nel 
catalogo per 
titolo/autore o altra 
categoria, scaricare 
l’audiolibro e tenerlo 
in archivio per 
essere ascoltato 
dall'utente in 
qualunque momento 
della giornata. In particolare per i disabili visivi  le App LPL sono integrate con l’utilissima  funzione 
voice-over, il lettore di schermo che fornisce l’audiodescrizione di ciò  che viene toccato dal dito che 
scorre sullo schermo del dispositivo.  
 
 COME PARTECIPARE:  si può divenire Donatore di voce. Basta avere una voce non sgradevole, una 
buona dizione, un minimo di costanza e buona volontà, avere un computer sul quale installare un 
semplicissimo programma di lettura, scaricabile senza alcuna difficoltà da Internet. 
Il service è realizzabile molto semplicemente anche a  casa propria  nei momenti di tempo libero e in 
maniera non continuativa, ma in relazione ai propri impegni  e attività.  
Per partecipare si può effettuare un “provino” per testare la propria voce. Per un provino ci si può 
rivolgere al Centro di Verbania Via Rosmini, tel. 0323 402355, email: provini_verbania@libroparlato.it 
 
Elena Vannucchi 
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Il Personaggio 
 
Il personaggio di questo numero è il presidente della Fondazione Jorio Vivarelli, professor Giulio 
Masotti. 
La Fondazione, ubicata  a Felceti, 
sulle colline intorno a Pistoia, è nata 
nel 2000 con la donazione alla città 
delle opere del Maestro. La villa che 
ospita la fondazione è stata 
l’abitazione di Vivarelli: fu fatta 
costruire dall’architetto Stonorov ed 
infatti è ancora oggi chiamata Villa 
Stonorov. 
Ne fanno parte il, Comune, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia, il Comune di 
Montale e prima della vendita, 
l’Ansaldo Breda. Una partnership da 
verificare con l’Hitachi.  
 
Professor Masotti, da quanto tempo è presidente della Fondazione Vivarelli? 
Io sono presidente dell’Assemblea dei soci del 2009. E’ in atto una trasformazione della compagine ma 
al momento è tutto molto incerto anche se c’è molto interesse al mantenimento per il ruolo culturale 
della Fondazione.  
 
Voi fate molta attività. Quali sono quelle a cui tenete maggiormente? 
In primo luogo va ricordato l’approfondimento della conoscenza dell’opera di Vivarelli attraverso mostre 
nazionali e internazionali. Per queste ultime mi limito all’ultimo periodo; Quest’anno avremo 
un’importante mostra, in luglio ed agosto, nella città di Plovdiv che è la seconda città della Bulgaria che 
insieme a Matera è la città della cultura 2019. Infatti stiamo preparando  le opere da spedire alla galleria 
d’arte che la ospiterà e che si trova al centro della città. Qui a Pistoia è in programma per la settimana 
santa una grande mostra nel Battistero con crocifissi del Maestro. In particolare il crocifisso della chiesa 
della Vergine insieme alla foto di Aurelio Amendola: ad inaugurala ci sarà il grande amico di Pistoia 
Antonio Paolucci. Poi ci sarà una mostra a Firenze, nell’arco del 2019, in un luogo importante. 
 
Nella vostra attività all’estero molta importanza avete dato alla Germania e alla Francia.  
Si, qui entra in ballo il presidente del Consiglio d’Amministrazione Ugo Poli che sta tessendo una rete di 
contatti molto proficui con città della Germania, città che in alcuni casi sono gemellate con Pistoia e 
Montale come Zittau dove Vivarelli è molto conosciuto. Inoltre questi contatti ci permettono di far 
marketing turistico facendo conoscere le bellezze di Pistoia e la nostra enogastronomia. Poi portiamo 
alcuni giovani artisti locali per farli conoscere così come altri artisti vengono da noi soggiornando a Villa 
Stonorov. Insomma, si sono stabiliti una serie di contatti. Un altro contatto importante in Francia è con la 
città di Pau, sui Pirenei dove con Jorio Vivarelli facemmo una mostra importante e dove di tanto in tanto 
torniamo. 
 
Quali sono le opere acquistate da amministrazioni pubbliche all’estero? A me viene in mente la fontana 
a Filadelfia. 
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Si, ci sono varie opere come quella. Ma quello che è importante è il lavoro che stiamo facendo per 
approfondire la presenza di Jorio negli Stati Uniti perché là insieme a Stonorov ha fatto installazioni in 
contesti urbani. Ad esempio a 
Filadelfia nel 1970 fu fatto un 
allestimento creando un 
quartiere nuovo. 
Questa “spedizione” 
negli Usa, che speriamo di fare 
nel corso di quest’anno, mira 
a rinfrescare i rapporti, vedere lo 
stato delle opere ai fini di trovare 
un accordo con le autorità cittadine 
per una mostra a Filadelfia e una a 
Pistoia con opere e materiale 
documentario dei lavori fatti negli 
anni “americani”. Inoltre questa 
iniziativa servirà anche a riportare all’attenzione la figura, un po’ dimenticata, dell’architetto Oscar 
Stonorov che negli Stati Uniti è molto noto per avere fatto parte dell’architettura Razionalista.  
 
Si è parlato di Montale, un luogo dove Jorio è stato molto presente. Fra l’altro a villa Smilea c’è una 
mostra permanete. 
Si è una collezione importantissima perché vi troviamo il calco in gesso del crocifisso della Vergine, ci 
sono i disegni preparatori del grande mosaico della chiesa delle casermette con l’illustrazione delle quattro  
scene dell’Apocalisse, ci sono alcune opere che descrivono la prima fase dell’Artista, quando era giovane 
e non avendo mezzi raccoglieva i sassi del fiume da scolpire. E li si vede l’abilità del “tirare“ fuori dalla 
materia la figura. Insomma è una collezione che lui stesso aveva scelto  e che racconta le varie fasi del 
suo percorso artistico. 
 
Fra le altre attività che fate c’è la musica, ad esempio la rassegna estiva l’Antidoto, Floema. 
È un appuntamento fisso estivo che si ripete ormai da nove anni grazie alla fondazione pistoiese Pro 
Musica (emanazione della Fondazione Cassa di Risparmio) e che consente alla cittadinanza  di trovare un 
luogo eccezionale com’è il teatro all’aperto e il parco che nelle sere estive,  a tre chilometri da Pistoia, 
quando in città non si respira qui si gode una frescura, una brezzolina ascoltando buona musica. Tra l’altro 
la conformazione del luogo, l’assenza di rumori  e la presenza di alberi di alto fusto, fanno si che la resa 
della musica sia eccellente. Il Maestro Giorgi, che dirige questa orchestra, ha trovato interessante questo 
spazio e anche i giovani musicisti  dopo la prima volta sono contenti di tornare. 
 
E poi c’è sempre tanto pubblico 
È vero. C’è tanta gente e per la musica da camera non è facile trovarla sempre in altri luoghi. E qui torna 
la memoria di Jorio che volle e fece costruire questo teatro all’aperto che può contenere fino a 150 persone. 
Un’altra cosa che merita ricordare è che la Fondazione ha ricavato nell’abitazione una foresteria per 
soggiorno d’artista che, come ho detto, ospita giovani artisti di arte contemporanea che, grazie ai bandi 
della Regione Toscana, vengono ogni anno a lavorare per fare della Fondazione non solo un  
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museo ma progetti che talvolta sono formali ma altri lavori che mettono in risalto Pistoia come città del 
verde e altri che hanno attinenza alla vita sociale della città.  
 

Dopo il professor Masotti 
scambiamo due parole con il 
presidente del Consiglio della 
Fondazione Ugo Poli. 
Ugo, quali sono le difficoltà di 
portare avanti una Fondazione 
come questa dove i finanziatori 
non hanno tante risorse, esclusa 
la fondazione banca? 
In effetti i nostri soci non 
elargiscono molte risorse. Ci 
diamo da fare anche attraverso 
il volontariato. 
 
Una curiosità. Quasi sempre 
insieme all’attività principale, 
sia convegni che musica, c’è la 
parte conviviale che non è 

secondaria nell’organizzazione. 
È vero. Siccome siamo un po’ distanti dalla città e la gente viene apposta noi cerchiamo di ovviare alla 
difficoltà dando loro qualcosa di buono da mangiare. 
 
Come reperite le persone, gli artisti, che vengono da voi? 
Mah sai, quando si fanno iniziative importanti poi scatta il passa parola e la gente viene. 
 
Fate anche attività con le scuole. 
Si, abbiamo una collaborazione con il Liceo Artistico Petrocchi e poi le scuole  che vengono anche da 
altre città. In questi ultimi anni l’attività della Fondazione  è aumentata: artisti locali e da fuori.  
Una città che non ha citato il professore, Rottingen, anche lì torneremo come torneremo a Langenfeld, 
sempre in Germania. 
 
Marcello Paris 
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Luoghi da visitare – La Rocchetta Mattei 
 
Con questo mese iniziamo una nuova rubrica, “Luoghi da visitare”. Passeremo alla scoperta o alla 
riscoperta di luoghi poco conosciuti ma non troppo lontani, possibili mete per gite del club. 
 
 A Riola, una modesta cittadina a metà strada tra Bologna e Pistoia (Comune di Grizzana Morandi), 
sorge una prodigiosa e fantastica  costruzione, realizzata  a partire dal 1850 dal  conte Cesare Mattei 
che, sfruttando il sito di un forte medievale situato alla periferia della città, cominciò a costruire la 
propria residenza.  I lavori di edificazione del complesso durarono lunghi anni, circa quaranta e 
richiesero l’impiego di  numerose maestranze, fra pittori, scalpellini, architetti, decoratori, sotto la guida 
del Conte stesso, che disegnò personalmente, via via, ogni ambiente del suo castello.  La Rocchetta, 
questo il nome con cui è conosciuta la costruzione,  divenne un luogo fantasioso in cui si mescolavano  
armoniosamente vari stili: quello neomedievale, quello gotico, quello moresco e il Liberty. Dopo la  morte 
del Conte la Rocchetta passò a vari eredi, più o meno indenne, fino a che nel 1944 dovette subire i 
saccheggi e le  razzie dei Tedeschi in ritirata, che ne saccheggiarono gli  oggetti d’arte e ne bruciarono 
la maggior parte dell’arredamento originale e pregiato.  Caduta in rovina negli anni seguenti, fu 
acquisita  nel 2006 dalla Fondazione CARISBO; in seguito ad una attiva e vivacissima attività di restauro, 
che tuttora continua, a partire dal 2015 la Rocchetta è aperta al pubblico ed è sede di eventi culturali. 
 
Cesare Mattei, membro  di una ricca borghesia  e attivo in politica, partecipe degli ideali libertari del 
1848, si ritirò presto, però, dagli impegni pubblici, dedicandosi all’ edificazione della Rocchetta, che 
rappresentava il luogo ideale per esercitare l’arte  di guaritore a cui si dedicava, la medicina “ nuova “ 
consistente nell’elettromeopatia.  Si trattava di una disciplina medica composta, che il Conte definiva 
elettrica e omeopatica insieme, basata sui  principi attivi estratti dalle  piante, ottenendo notevolissimo 
successo e guarigioni in tutto il mondo, e attirando moltissimi visitatori e pazienti nel suo castello. Le 
“cure” che praticava nella sua residenza e i preparati che commercializzava, ma che anche distribuiva 
gratuitamente, sugli ingredienti dei quali mantenne rigorosamente il segreto, ebbero  nel tempo detrattori 
e  sostenitori, ma i successi dichiarati da varie guarigioni ne sostennero il consenso di pubblico e di 
illustri medici e clinici.  Dopo la  sua morte si aprirono molteplici controversie, oltre che per l’eredità, 
anche per  questioni medico-farmaceutiche, fino a che, nel 1968, il Laboratorio Omeopatico creato dagli 
eredi , non cessò definitivamente la produzione.  
 
L’aspetto esteriore della Rocchetta è veramente sensazionale: presenta 11 torri, tutte diverse fra loro per 
forma (tonda, quadrata pentagonale), per la copertura (cupola a cipolla, tetto merlato, bertesche),  per  
materiali e decorazioni (mattoni, a strisce) e adornate da diversi pinnacoli. Non meno complesso e 
articolato l’interno, in cui gli ambienti  erano organizzati in cortili interni, fastose sale fantasiosamente 
decorate, la cappella, scalinate  e loggiati, un giardino pensile e un ponte levatoio, costruito dal Conte 
negli ultimi anni della sua vita per difendere le proprie stanze. Di particolare impatto visivo la 
molteplicità delle decorazioni che abbelliscono gli ambienti: archi a decorazione policroma, intagli,  
cariatidi, formelle e piastrelle decorate e sagomate dai colori brillanti, decorazioni policrome, stemmi 
colorati, capitelli, colonne  in piastrelle di ceramica,  soffitti decorati rappresentanti cieli stellati. Di 
seguito alcune foto delle Rocchetta restaurata e disegni ad acquerello realizzati da Bill Homes, emerito 
di Architettura della South Bank University di Londra. 
 
Elena Vannucchi 
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